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Presentazione del volume: 
 

Gianfranco Biondi, Fabio Martini, Olga Rickards, Giuseppe Rotilio, 
In carne e ossa. DNA, cibo e culture dell'uomo preistorico, 

Laterza, Bari dicembre 2006 (pagine 243) 
 
 

Gianfranco Biondi (docente di Antropologia all’Università de L’Aquila), Fabio Martini 
(docente di Paleontologia ed Ecologia Preistorica all’Università di Firenze), Olga Rickards 
(direttore del Centro dipartimentale di Antropologia Molecolare per lo studio del DNA antico 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”), Giuseppe Rotilio (docente di Biochimica all’Università di 
Roma “Tor Vergata” e direttore del CeSAR, Centro Studi in Alimentazione e Riabilitazione della 
Fondazione Santa Lucia di Roma) hanno redatto questo testo, affrontando in modo 
interdisciplinare il tema dell’evoluzione umana e della lunga convivenza fianco a fianco di 
diverse specie («cespuglio evolutivo») e dando una visione naturalistica dell’origine della 
specie umana e della sua storia.  

Gli autori hanno utilizzato le rispettive competenze in biologia, archeologia, genetica e 
nutrizione per presentare in 3 parti distinte l’evoluzione naturale, l’alimentazione, la cultura 
degli uomini del «tempo profondo» e le reciproche interazioni. 

Il testo, arricchito da un cospicuo apparato iconografico (80 figure tra tabelle, grafici, 
fotografie di reperti), si legge agevolmente e con grande piacere. 
 
Dal secondo di copertina: 
«I più recenti studi sull'evoluzione umana hanno sovvertito la ricostruzione accettata finora: 
oggi sappiamo che le specie non si sono succedute le une alle altre secondo un percorso 
lineare, ma che alle nostre spalle c'è un vero e proprio cespuglio evolutivo in cui specie diverse 
hanno convissuto fianco a fianco. La <rivoluzione> teorica ha investito anche la composizione 
dei gruppi di ricerca, orientando diversi campi del sapere a una collaborazione indispensabile 
per comporre la visione naturalistica della nostra origine e della nostra storia. In questo libro, 
biologia e archeologia discutono come i fossili, il DNA, l'ambiente nutrizionale e quello culturale 
hanno interagito per fare di noi quello che siamo: la specie a cui il semplice caso ha lasciato in 
eredità la capacità di comprendere il mondo e salvaguardarlo.» 
 
 
Una presentazione più dettagliata (4 pagine) in: 
http://www.antrocom.it/Article236.html 
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